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Periferica

Un’ex-cava di tufo a Mazara del Vallo, in Sicilia, & il luogo scelto dall’as-
sociazione no profit Corda di Mazara per attivare il progetto Periferica.
Nato dall'intuizione di un gruppo multidisciplinare di under24, Periferica
ha Uobiettivo di promuovere la progettazione inclusiva degli spazi pub-
blici. “Grazie a workshop, laboratori ed eventi, mettiamo a sistema asso-
ciazioni, universita, imprese e professionisti per ri-pensare i margini della
citta. La nostra missione € quella di trasformare un’area dismessa di 3000
metri quadrati in un centro culturale permanente e misurare la replica-
bilita del processo”, spiegano i “periferici”, che nel 2013 hanno ottenuto il
Primo Premio al concorso Nazionale RIUSO bandito dal Consiglio Nazio-
nale degli Architetti: il loro progetto per la rigenerazione urbana € stato
considerato il migliore su oltre 400 proposte presentate.

L’'immagine di questo spazio urbano entropico scavato nel tempo geologi-
co, abitato da un grande pino, da buoni progetti per un futuro prossimo ci e
parsa particolarmente evocativa rispetto al taglio critico scelto per il tema
di questo numero, e decisamente mediterranea.

Grazie a Paola Galuffo, che ha partecipato alla nostra call for pictures, e
grazie a Periferica per il suo lavoro.

A former tuff quarry in Mazara del Vallo, in Sicily, is the site chosen
by the no profit Association Corda di Mazara to activate the Periferica
cultural and social project. Conceived by a multidisciplinary under 24
team, Periferica aims to promote an inclusive urban public space design.
“Thanks to workshops, summer schools and events, we connect together
citizen associations, universities and professionals to re-invent the
marginal spaces of the city. Our mission is to transform an abandoned
area, 3000 square meters large, into a permanent cultural center. We
want also to verify if is possible to replicate this kind of process as a model
of good practice”, the “periferici” say. In the 2013, their project has gained
the first award at the RIUSO National Competition promoted by the
National Council of Architects.

We found very mediterranean the image of this entropic urban space
hollowed into the geological time, inhabited by a great Pinus pinea and
by good projects for the next future. A very inspiring image well related
with this Architettura del Paesaggio issue.

So thanks to Paola Galuffo, who join to our call for pictures, and thanks to
Periferica for their inspiring work.

perifericaproject.org
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Sulla costa tirrenica in Toscana, un intervento che, a partire dal restauro di
un’architettura d’autore, propone una reintepretazione della stretta relazione
tra edificio e paesaggio che lo accoglie.

In Tuscany, along the Tyrrhenian coast, an intervention that suggest an
reinterpretation of the close relationship between building and landscape,

starting from the restoration of an ar

La Pineta di Roccamare /
Roccamare Pinewood
(® Google Earth)

ectural masterpiece.

La Casa dei Pini

Pine’s use

Rehabilitation of a villa and its garden, Pineta di
Roccamare, Castiglion della Pescaia (GR), Italy

Antonella Valentini

Nella pineta di Roccamare, scenografia reale di vil-
leggiatura e ambientazione immaginata di Calvino,
Fruttero e Veronesi, tutte le ville furono costruite
tenendo conto della speciale relazione con il luogo
tra gli anni Sessanta e Settanta. Quarant’anni dopo,
il restauro divilla Baldassini & realizzato agendo con
la stessa attenzione al contesto e alla particolaris-
sima struttura della casa, una composizione modu-
lare, identica in pianta ed in alzato, di elementi me-
tallici che creano un disegno geometrico rigoroso in
cui si inseriscono i tronchi dei pini che, con le loro
chiome, gli fanno da tetto, La casa & caratterizza-
ta da spazi flessibili creati da pannellature mobili e
dalla continuita interno/esterno ma anche giardi-
no/pineta. Il progetto resta fedele alla impostazione

originale, anzi ne sottolinea la forza intrinseca, ma

In Roccamare pinewood, holiday scenery and imag-
inative environment of Calvino, Fruttero and Vero-
nesi, all the villas were built, between the 60s and
the 70s, taking into account the special relationship
with the place. Forty years after, the restoration of
Villa Baldassini is carried out with the same atten-
tion to the context and the very particular struc-
ture of the house. This is a modular composition,
identical in plan and up, of metal elements that cre-
ate a rigorous geometric design in which the pine
trunks fit and, with their hair, work as a rocf. The
house is characterized by flexible spaces created by
movable panels and by the continuity from interior
to exterior, but also from garden to pinewood. The
project remains faithful to the original setting and
emphasizes its intrinsic force, but it does not give up

—



(photo © Paola Tala)

Il confine della proprieta é segnato da
specie della macchia mediterranea in
continuita con la pineta /

The boundary of the property is made
by the species of Mediterranean scrub
in continuity with the pine forest
(photo ® Pacla Tala)

La piscina, parzialmente fuori terra,
& assorbita dai movimenti di terra e
dalla vegetazione ed é caratterizzata
da un rivestimento in travertino

che connota tutti gli spazi interni ed
esterni a contatto con l'acqua /

The swimming pool, partly out

of ground, is absorbed by earth
movements and vegetation and

it is characterized by a travertine
coating that connotes all the
interior and exterior spaces in
contact with water

(photo © Paola Tala)

La lottizzazione di circa 200 ville nascoste nella macchia me-
diterranea della Pineta di Roccamare, nel paesaggio della
Maremma, territorio di bonifica affacciato sul Mediterraneo,
nasce come esperimento urbanistico negli anni ‘60 dalla com-
binazione di un bravo architetto (Ugo Miglietta) e un proprie-
tario terriero lungimirante (il conte Federico Ginori Contil. La
realizzazione delle residenze di lusso sottrae il luogo alla fru-
ibilita, ma ne conserva intatto il fascino grazie a uno schema
di lotti irregolari distribuiti da strade sinuose che assecondano
la presenza della vegetazione, recinzioni invisibili inglobate
nella macchia mediterranea, vincoli di altezza degli edifici. Il
rapporto dialettico tra insediamento e pineta é sviluppato dai
progettisti degli edifici, tra cui lo studio 3BM (arch.tti Giancarlo
Bicocchi, Luigi Bicocchi, Roberto Monsani e ing. Lisindo Bal-
dassinil che qui sperimentano, a partire dal razionalismo eu-

ropeo, nuove modalita di composizione degli spazi.

non rinuncia alla interpretazione creativa artico-
lando e disarticolando gli spazi sotto la copertura
continua, creando stanze chiuse, semiaperte e fil-
tranti e sottolineando con patii, aggetti e logge, la
fluidita degli ambienti. L'architettura & in simbiosi
con la natura e si compone non solo di legno, vetro e
metallo, ma anche dei materiali della pineta: la luce
filtrata dalle chiome degli alberi, i rumori ovattati e

i profumi del sottobosco.

CEL IN A PINE FOREST

Roccamare pinewood is part of Maremma landscape, a land
reclamation area overlooking the Mediterranean sea. The
parcel of about 200 villas hidden in the Mediterranean scrubs,
was born as an urban experiment in the 60s by the combi-
nation of a good architect [Ugo Miglietta) and a far-sighted
landowner (Count Federico Ginori Contil. The realization of
luxury residences undermines the place of usability, but it
retains its charm intact by an irregular boulevard distribut-
ed by sinuous roads that support the presence of vegetation,
invisible fences embedded in Mediterranean scrubs, height
constraints of buildings. The dialectical relationship between
settlement and pinewood is developed by the designers of
the buildings. 3BM studio (Arch. Giancarlo Bicocchi, Luigi
Bicocchi, Roberto Monsani and Ing. Lisindo Baldassini) here
experienced, deriving from European rationalism, new space
composition ways.

creative interpretation by articulating and disinte-

grating the spaces under the cover, creating closed,
semi-open and filtering rooms, emphasizing with
patios, projections and porches the fluidity of the
spaces. The architecture is in symbiosis with nature
and it is composed not only of wood, glass and met-
al, but also of pinewood materials: the light filtered
from the trees, the calm sounds and the scents of
the Mediterranean undergrowth.

luogo Pineta di Roccamare, Castiglion della Pe-
scaia [GR)
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